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Specihzione i bimbi 
Quest'anno l.i somma stanziata dal 

governo per l'assistenza estiva è sta­
ta ancora ridotta di un quinto: due 
miliardi invece dei due miliardi e 
mezzo del 1949. 

Già lo scorso anno il numero dei 
bambini assistiti nelle colonie mari­
ne e montane fu irrilevante rispet­
to alle csigen7e più urgenti, ma que-
M'anno nonostante l'ulteriore depau­
peramento delle masse lavoratrici, 
il governo democristiano ha adottato 
dei provvedimenti che confermano 
con evidenza la natura della sua po­
litica: 20 miliardi in più per le spese 
di guerra, s miliardi e mezzo in più 
per la polizia, mezzo miliardo in me­
no per l'assistenza estiva. 

Ma questo non è tutto. Anche que­
sti due miliardi devono servire alla 
politica democristiana per intensi-
f'eare la campagna anticomunista e 
approfondire la frattura creata nel 
Paese. Mi spiego subito. 

Non è la prima volta che denun­
ciamo, cifre alla mano, il criterio an­
tidemocratico e fa/ioio con cui ven­
dono distribuiti i fondi per l'assi 

democratiche ed in particolare con-' 
irò l'b'DI e PAPI indica il grado' 
di faziosità e di livore anti-comuni­
sta raggiunto dalle organizzazioni va­
ticane. i 

Ci troviamo di fronte ad una nuo 
va macchinazione che tende a osta 
colare l'attività assistenziale delle or 
ganizzazioni democratiche che in tut­
ta Italia si sono conquistate, a prezzo 
di grandi sacrifici e di disinteressata' 
.ìbnegazione, un posto di primo pia-! 
no nel campo dell'assistenza, che han­
no al proprio attivo centinaia di mi-
gl.aia di bambini assistiti, migliaia 
e migliaia di asili, di doposcuola, di' 
refettori, di corsi di lavoro 

Dinnanzi a questa nuova manovra 
antidemocratica tutte le organizza­
zioni democratiche devono intensi­
ficare l'azione di denuncia di quoto 
malcostume politico e morale ormai 1 
dilagante, devono soprattutto niobi 
li'are le centinaia di migliaia di mam­
me e di bambini vittime ancora una 
volta dell'odio antipopolare del go* 
\erno democristiano e devono impor­
ri.- ai Prefetti una distribuzione di 

slonza estiva, e la ignobile specula-'fondi che tenga conto delle reali 
• * • • > • - . 1 1 1 - _ : . » . L : 

Z'onc compiuta ai danni degli strati 
p:ù discredati del popolo. Non di­
sponendo di un proprio organismo. 
liè di una propria attrezzatura ade­
guata, la Direzione Generale della 
Pubblica Assistenza, dipendente dal 
Ministero dell'Interno, stanzia an­
nualmente per ogni provincia una 
somma da suddividersi tra tutte le 
organizzazioni assUtenziali private 
che dimostrano la propria idoneità 

Formalmente, almeno, tutte le or­
ganizzazioni dovrebbero essere ins i-
tatc a presentare in Prefettura dei 
piani e ad usufruire, in base a que­
sti. delle sovvenzioni governative. In 
pratica le cose vanno diversamente. 
Le Prefetture e le sezioni provincia­
li dell'Assistenza Post-Bellici, che 
curano nelle province questo lavoro, 
escludono generalmente a priori le 
organizzazioni democratiche, non in­
viando ad esse i moduli per la pre-
tentazione dei piani. 

Ma là dove le organizzazioni de­
mocratiche sono vigilanti e, attraver­
so una efficace azione politica, sono 
riuscite a mobilitare le masse inte­
ressate, esse hanno intaccato questo 
monopolio e si sono conquistate il 
d.iitto di partecipare alla distribu-
z:one dei fondi ottenendo degli stan­
ziamenti che, anche se modesti, han­
no consentito loro di svolgere una 
efficace assistenza. A questo propo­
sito vanno additate ad esempio le 
organizzazioni di Roma e di Napoli 
che già da quattro anni hanno con­
seguito questo importante successo. 
Ma se questo è avvenuto in alcune 
Provincie dove più forte è stata la 
pressione popolare che ha costretto 
i Prefetti a recedere dalla loro po­
sizione di preconcetta intransigenza, 
nella grande maggioranza delle pro­
vince le organizzazioni democratiche, 
l'U.D.I., PI.N.CA., l'A.N.P.I., i Co­
mitati Infanzia ecc., nonostante i 
piani presentati, sono state pratica­
mente escluse dalla distribuzione sen­
za alcun motivo plausibile 

Ecco alcune cifre, che diamo come 
indicazione, e che riguardano gli 
stanziamenti dello scorso anno. A 
Pesaro 17 milioni alla P.C.A. e ad 
altri organismi confessionali, niente 
all'UDI; ad Agrigento 20.300.000 li­
re agli organismi confessionali, nien­
te agli organismi democratici; a Pe­
rugia 14 milioni alla P.C.A-, niente 
alf'UDI e alPlNCA; a Napoli su 
145 milioni stanziati nella provincia. 
solo 9 milioni all'UDI, all'INCA e 
al Comitato per la Salvezza dei Bam­
bini di Napoli, il resto quasi total­
mente alla P.C.A. e ad organismi si­
milari; a Roma 90 milioni alla P.C.A. 
e solo 8 milioni all'INCA e 25 mi­
lioni all'UDI. 

Ma neanche questo è tutto. Men­
tre le colonie gestite dalle organiz­
zazioni democratiche sono gratuite, 
peichè si rivolgono agli strati real­
mente bisognosi di assistenza, le co­
lonie delle organizzazioni cattoliche 
sono generalmente a pagamento. Le 
rette sono cosi elevate che non pos­
sono essere pagate da una famìglia 
indigente. Anche qui alcune cifre 
indicative: a Milano, la Cbarìtas 
Pontifica Ambrosiana fa pagare una 
retta mensile di lire 15 mila, l'Ope­
ra Bonomelli una retta semi-gratui­
ta (sic!) di 8 mila lire più 1.300 lire 
per il viaggio. 

Ma questo non è che un aspetto 
della questione, quello della specu-
lizione finanziaria consumata da 
queste organizzazioni ai danni delle 
classi più povere. Ma vi è l'altro 
aspetto, quello politico, ancora più 
grave. La volgare campagna scate­
nata dall'Azione Cattolica in que­
sti giorni contro le organizzazioni 

esigenze delle masse più bisognose 
LUCIANA VIVIANI 

(tiri Comitnto Direttivo 
Nazionale dell'U. D. I.) 

IL l'RISlDtNIE DUI'AZIONI' lATlVlIKA CI HA SCRINO 

Una lettera di Veronese a "l'Unità,, 
sulle sue cariche sacre e profane 

La polemica sulle incompatibilità • Nuovi elenchi di "cutnulisti,, 
clericali - In un solo ente (ICLE) sette parlamentari governativi! 

VITERBO — Al professo per la sti . i-c di Porteli.» della Chiostra: 
il bandito Cu •rinfila, uno dei maggiori imputati predenti al t'in­

cesso, fotografato mentre parla ccn l'avvocato diiensore Niellilo 

Ctimulismo e tiicoiiiptiMbi/ifri par-
lumvniiiri .sono più che min <i/ 1 fil­
tro della siHiacioitr po.'*fiVt! infar­
ini. Si può dire che gli ultimi av­
venimenti. pia o un'ilo Mn<;ni 11 ri e 
clamorosi, pongano i>uesf'o .scuri(fuio 
sul piano elei maggiori altari cleri­
cali del dopoguerra, aconito a 
oitcflp CampiMi-Vaiioni e a quello 
Cippiro. duo dei giornali governa­
ta 1 maggiormente orientati in sen­
so reazionario e filoclericule, Il 
Tempo di Ron„„ .scircrii ieri mat­
tina die 1 recenti episodi rendono 
" più che inai a'tualt le discussioni 
sulle incompatibilità. contribuendo 
ite/ orientare il Parlamento verso 
un innyotnr rifiorì mio iti materia ». 
questa frate agcarira .sotti» 1111 
grande titelo a guattro colonne in 

extra -parlamentare. Naturalmente 
non ti tratta d'un uomo di parte 
delicate, bensì del .sen. Ga.sparot-
to. ii quale — criiaina.o in causa 

ditte commerciali Lo speMacolo è 
sempre più edificante: e, ancora 
una volta, bisognerà vedere quante 
delle cariche vitate interesseranno 

dall'oli. Petroli e a inoltro (iella Pre-ila Commissione- parlamentar»- per 
iafetica della Itera di Milano d'i le incompadbiiitd che dorrebbe ri 
lui ricopiata — lui scritto: >< Caro\prendere oggi 1 ino- lavori. 

Sn un istituto, 111 particolare, 
.''appetito dei partiti governativi si 
è fermato con un interesse addi­
rittura esclusivista: è n.stitufo Na­
zionale di Credito par il Lavoro 

Petranc, in replica a quanto tei ivi 
sulla incompatibilità, ti prevengo 
the. purché pa^i la piypcMa di 
lfKac in tutta I',i Mia completezza 
•« sevetitn, rtni/t.cio nuche alla "ita 
eccezione a favore delle Fiere au-ì Italiano all'Estero. Alla testa del 
tonomev. J7CL-E si troruuo: H vice-presiden-

Dvnqi.tr l'esigenza non solo di un.te sen. Stefano Jacflii (D.C.), il 
c/i iti ri tue 11.'o in materii. ma ni mi' vice-presidente 011. Angelo Corsi 
rigoroso intervento legislativo del | (P.S.L.L). i consiglieri sen. Cele-
Parlamento, s; va tacendo strada,iste Busriauetto (D.C.), .sen. Teresio 
in maniera sempre più rapiJa c<Guglielmone (D.C.), ori. Gaetano 
profonda, nell'opinione pubblica. lìWurtiiiWli (D.C.). 011. Ferdinando 

Scampoli 

LA CONFERENZA DEI CONSIGLI DI GESTIONE DELLA MONTECATINI 

Lottare per diminuire del 30 
i prezzi dei concimi chimici 

Le tonclusioni della conferenza riassunte nella mozione finale approvata - L'inlpn-ento ilei 
Segretario generale della Confederterra - Elezione del nuovo Consiglio di G stione centrale 

. . . , i Direzioni e nei Collegi Sindacali di inumerò di milioni 
spttso ad abbandonare un incarico . . . , , , ,, i ., ., . . . 

1 'società ed enti. Anciie oggi, tutu t, Sulla tu mosci -rinvia a nrrnn nel-
fdrhimentari citati sono democri-
.stiaiii. 

Riprendiamo il discorso Interrot­
to domenica: l'on. Giovanni Bo-
vetfl e presidente della Narhona 
e C, presidente della Società Fi­
nanziaria per la Piccola Industria, 
vice presidente delte Ferrovie 1 ti­
rino Nord, consigliere Bell'Istituto 
San Paolo di Torino; il seti. Cele­
ste Bas'tunetto è consigliere del­
l'Istituto di Credito per il Laxu-ro 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO. 26. La prima Con­

ferenza nazionale di produzione dei 
Consigli di Gestione della <« Mon­
tecatini .* si è conclusa nel pome­
riggio di ieri con l'elezione del 
nuovo Consiglio di Gestione cen­
trale e con l'approvazione della 
mozione conclusiva sulle linee del­
la lotta che i lavoratori del mono­
palio condurranno per imporre le 
soluzioni del Piano del Lavoro. 

La mozione conclusiva mostra 
con est-ema chiarezza la possibi­
lità per le masse lavoratrici di 
prontamente mobilitarsi per» l'at­
tuazione del Piano del Lavoro. 

In particolare la mozione ha fat­
to proprio il progamma di interes­
se nazionale per i concimi chimic' 
presentato dal recente Convegno di 
Milano che ,?i propone, come è no­
to. di fissare il massimo livello di 
produzione e di ridurre i prezzi 
di circa il 30 per cento. 

Per gli altri settori, la Confe­
renza ha ugualmente impegnato i 
Cd.G. di ogni stabilimento a svi­
luppare un analogo lavoro di pro­
grammazione dando mandato al 
nuovo Consiglio di Gestione cen­

trale di dirigere e coordinare la 
azione dei Cd.G. 

Lo strumento fondamentale di 
tale azione ^arà naturalmente, sul­
la base delle esperienze già fatte, 
la conferenza aziendale di produ­
zione che elabora, con la p a r t e . -
pazione di tutti i lavoratori, i pro­
grammi aziendali di produzione e 
diventa, con la nomina dei dele­
gati nei reparti e degli uffici, un 
organo permanente di art:colazione 
dei Consigli di Gestione nella mas-
sa dei lavoratore operai, impiega­
ti, tecnici, in stretta collaborazio­
ne con le organizzazioni sindacali 
e in alleanza con i disoccupati, i 
contadini e tutte le categorie pro­
duttive. 

La Conferenza ha infine accol­
to, a dimostrare con un atto tan­
gibile questa comunità di interessi 
e di intenti, la proposta presentata 
dal Segretario della F.I.L.C. di in­
vitare tutti i lavoratori del grup­
po «« Montecatini »> ad effettuare 
alcune ore di lavoro supplementa­
re ogni mese per offrire ai con­
tadini del Mezzogiorno una certa 
quantità di quei concimi che essi 
non possono acquistare. 

I dipendenti della R./U. 
entrano oggi in agitazione 

Assemblee dei maestri per. il grado VIII - La 
lotta dei marittimi contro il progetto Simonni 

La segreteria della CGIL e della 
FILS hanno esaminato con la dele­
gazione del personale della RAI io 
stato della vertenza in corso in me­
rito al rinnovamento del contratti 
collettivi di lavoro per singole cate­
gorie. A conclusione di questo esame 
le segreterie della CGIL e della FILS 
e la delegazione del personale hanno 
cor.cordemenre constatato che l'at­
teggiamento sostanzialmente negativo 
assunto dall'azienda nei confronti 
delle rivendicazioni economi<*h« « 
previdenziali dei lavoratori non hn 
alcuna giustificazione 

Visto che i tentativi fatti dalla de­
legazione dei lax oratori per rag­
giungere un accordo, anche ridu-
cendo notevolmente le proprie ri­
chieste nel corso delle discussioni. 
non ha approdato a nessun risul­
tato per l'irrigidimento dell'uzienda. 
rimasta sulle sue posizioni di par­
tenza. per cui l'ultima riunione si 
è conclusa con la ripresa della li­
bertà di azione delle parti, da oggi 
tutto il personale della RAI entra 
In agitazione per difendere con la 
azione sindacale le proprie giuste 
rivendicazioni. 

n Gruppo Unitario Confederale 
della Scuola elementare ha prote­
stato contro 11 Ministero del Tesoro 
perchè questo. da\anti alla compe 

tenta Commissione del Senato, ha 
opposto un netto rifiuto al decreto 
per lo sviluppo della carriera del 
maestri fino al grado ottavo. 

In considerazione che il decreto 
stesso è stato già approvato dalla 
Commissione della Camera senza al­
cuna opposizione da parte dei lo stes­
so Ministero, il rifiuto odierno appa­
re del tutto ingiustificato. 

Il gruppo Unitario Confederale del­
la scuola elementare, perciò, ha in­
vitato tutti i maestri italiani a ma­
nifestare con pubbliche assemblee 
la protesta contro il Ministero del 
Tesoro e la loro volontà di lottare 
per ottenere la carriera fino al gra­
do ottavo. 

L'agitazione del marittimi contro 
il progetto Simoninl — che esclude 
dal miglioramenti concordati nel 
luglio scorno il caropane e 11 supple­
mento di contingenza — si sviluppa 
in tutti i magsnon porti italiani. 
Già sono giunte alla FILM da nu­
merose sezioni sollecitazioni per il 
fermo generale delle navi. Il pro­
getto Simonini intanto sta per an­
dare In discussione all'8. Commissio­
ne della Camera. Alla presidenza 
della Camera sono stati presentati 
clall'on. Giultetti.d'accordo con 11 
compecno Di Vittorio, numerosi e-
rr.tr.danientl. 

Prima . dell'approvazione della 
mozione, che è ttata letta dal com­
pagno Adelio Pace, al termine del­
le sue conclusioni <;n cui ha rivol­
to "augurio di ottenere con la lot­
ta la riassunzione dei S0U0 lavo-

delle 500 mila firme per l'Appello 
di Stoccolma contro la minaccia ato­
mica. Il mezzo milione di firme è 
«tato raggiunto sommando comples­
sivamente i risultati della città e 
della provincia. 

l'on. Roteili — e che l'on. Kos-'ld 
afferma di non ava mni scritit. — 
si è sciliippatn iiifanfo ima pole­
mica vivacissima e che non accen­
na a calmarsi. 

L a l e t t e r a d i V e r o n e s e 

A questo proposito abbiamo rice­
vuto una lettera dell'ave. Vittorio 
Veronese, Presidente Generale dd-
l'Aztone Cattolica Italiana, lettera 

all'Estero: l'on. Vincenti) Cecconi\ che — malgrado la sua discreta lini-
gìiezzn — riproduciamo intepral-
merite perchè rappresenta s-nza 
dubbio un documento interessante 
Eccone il testo-

• Signor Direttine. 
la lettera apocrifa dell'on. Ro­

soni, nell'clencarc — con molte 
inesattezze — le mie cariche, si ri­
chiama al problema delle incoiniva-
tibilitn, senza tener prcseiuc che io 
non faccio parte del Parlamento e 

è consigliere delle Ferrovie Roma 
Nord: /'mi. Gioraimi B. Migliori è 
consigliere della ARDOR; l'on. 
Luigi Morelli è consigliere della 
Litbor Immobiliare: l'on. Camillo 
Orlando è consigliere dd Lloud si­
ciliano; il sen. Benedetto Pasguini 
è consigliere della ditta Fratelli 
Pozzo: il seti. Mariano Rosati è 
consigliere delle Autnvte Lnriant. 
l'on. Ferdinando Stordii — il capo 
delle ACLf — è consigliere del­
l'Istituto di Credito per ,1 Lnt'oro c h e n o » *>"» membro di nessun 
all'Estero: l'on. Ottavio Strila c)Partito. Poiché il «uo giornale ha 
nresidente de «La Fo«sanese >• e i V o h , t ó implicitamente confermare 

attribuire. La i m i t o 

la sig. Gigliola Festa, ring. Mus-1 J5o"'rnila~ 
sa, Calvi, Maddalena. Monte. Mag-' 
gì. Sarti. Roso. Bonammi. Boklri-
nì. Barone, Baldinacci e Menozzi. 
I rappresentanti del settore farma­
ceutico si sono riservati di indica­
re '"1 loro membro. Questi sono i 
membri effettivi ai quali si aggiun­
ge il rappresentante dei lavoratori 
del Consiglio di amministrazione 
della società, on. Sannicolò, 

L'intervento più importante nel­
la seduta precedente è stato quel­
lo del compagno Ilio Bosi. segre­
tario generale della Confcdcrter-
ni, il quale ha cominciato esami­
nando la situazione dell'agricol­
tura italiana che si può paragonare 
a quella dei paesi più arretrati 
del mondo, inclusa l'India. Bosi ha 
poi dimostrato che - se nell'autun­
no scorso s ; fosse gettato sui cam­
pi quel concime in più che la 
Montecatini può produrre utiliz­
zando in pieno i suoi impianti — 
si sarebbero potuti produrre oltre 
feO milioni di quintali di grano. 

Quali forme di lotta adottare? 
Bosi ricorda a questo proposito le 
esperienze dei lavoratori della ter­
ra che hanno imposto agli agrari 
di non ridurre la produzione a riso 
e le altre produzioni e hanno fatto 
lavori necessari minacciando i pa­
droni di tenersi il raccolto se non 
avessero pagato. Anche nella in­
dustria bisogna imporre queste so­
luzioni produttivistiche trovando le 
forme adatte di pressione. 

Fra sabato e domenica sono an­
che intervenuti il compagno Euge­
nio Guidi — il quale ha fatto la 
proposta che i lavoratori della 
Montecatini lavorino 4 ore in più 
a' mese per fornire i contadini del 

a Ravenna 65 mila, 
Ferrara 70 mila. 

Il Primo Ministro be ta 
a colloquio con Leopoldo 

GIXEVHA, 26 — n Primo Mini­
stro bolsa. Jean Duviesart. li a avu­
to iersera alle 22 un primo incon­
tro con Re Leopoldo. Tale colloquio. 
che ha avuto lungo su richiesta del 
Sovrano, è durato poco più di 
un'ora Duvieusart ha affermalo che 
'con il re egli avovu solo esaminato 
la situazione generale senta pren­
dere 'alcuna dec-sione. 

consigliere della Compagnia Coni 
mereiaio Internazionale: il seti. Ce­
sare Merzagora è presidente del­
l'Ente Finanziamenti Industriali, 
l'Ente Finanziamenti Industri'ili; lo 
on. Francesco Marenghi è presi­
dente della Società Italiana Se­
menti; l'on. Calogero Volpe è pre­
sidente dell'Ente Zolfi Italiani. 

S p e t t a c o l o e d i f i c a n t e 

Siamo nudati cosi elencando isti­
tuti finanziari e compagnie di viag­
gi e di trasporti (per le quali i 
parlamentari d. e. mos'ratio una 
evidente, irresistibile uffrazione),!che, come tutti sanno, è l'organi?--
società industriali e componine dijzazione tecnica per ì pellegrinaggi 

del Bnnsj di Roma. Entrambe sono 
anteriori alla mia nomina a Pre­
sidente Generale dell'Azione Cat­
tolica. risalendo la prima al 19118 
e la seconda, per decreto del com­
pianto Ministro Soleri. al 1945: es­
se comunque sono connesse all'at­
tività della mia professione di av­
vocato civilista. 

Altri uffici da me ricoperti non 
comportano retribuzione alcuna, di­
pendendo dalla mia carica di Pre­
sidente Geneiale dcll'ACI. come la 
Presidenza dell'Istituto Cattolico di 
Attività Sociale e quella della Pe­
regrinata) Romana al Petri Sedem 

navigazione, enti intemazionali e 

UN COMUNICAI0 l)H MIMSI ERO U.FI-SA 

Disposizioni per i militari 
delle classi 1923,1924 e 1925 

pitibilari, alle dipendenze del Co­
mitato Centrale Anno Santo. So­
cietà, inoltre, come l'Istituto Cen­
trale Finanziario. l'Opera, del Film 
Catechistico Fisso, l'Anonima Ro­
mana Cattolica Editrice, e la Casa 
Italiana della Stampa, di capitali 
modestissimi, che danno veste giu­
ridica ed autonomia amministrativa 
od attività della nostra Oiganizza-
zione, comportano tanto la mia pre­
sidenza. quanto il consigli era lo di 

C o r r e t t e z z a 
Siamo, di fronte ad un ttuouo 

esempio della « correttezza » 
poli lied e amministrativa de­
mocristiana. A Orsoyna sono slit­
ti largamente diffusi e affissi tre 
teleurammi pressappoco di Que­
sto leiiorV; « Comunico che per 
mio personale interessamento 
sono stati bfanziati 30 milioni 
por corruz ione di allogai I N A -
CASA in codesta città ». Tali t e ­
legrammi erano siati spedil i 
coniemporiiiieitmelile diiU'cmure-
vole Sputaro, dall'oli. Cotelle.s-
sa e dal sen. Mosù /licci.' La no­
tizia è stata ripresa da un con­
fratello del mattino, il qiui((> si 
e cliiesto a ehi mai, ingomma, 
dovesse andare la c/ratitiidinc 
della eilladinaii^a di Orsogmi. 

ola la costi ù ben più j/nipc. 
Mario Ornndaiii. Gioixiniii f i o ­
rentino e Giiolic'lmo Rizzo, com­
ponenti il Comitato di ^lunazio­
ne dcl l7A T / l -C/ lS/ \ , in una let­
tera indirizzata all'ine/. Giulia. 
presidente del Comitato stesso. 
e all'ino, fosca ini, pre.sule/tle del 
Direttivo della Gestione INA-
CASA. esiirimono la loro meta • 
viglia per quanto si è verificai 
a Orsogna. Nella riti mone del . 
giugno u. s., infatti, era i la ' 
preso impenno da parte di tuli 
i componenti del Comitato di 
non rendere pubblici e di non 
comunicare agli intercs.vati per 
nessuna rsiKionc «li .stnn/.a-
nienti stabiliti. 

Scorrettezze di questo gene­
re sono del resto una invetera­
ta abitudine dei gerardn cleri­
cali. Anche l'anno scorso, pure 
esistendo mi identico impegno 
di rixerraferra, avvenne una 
ridicola pioggia di telegrammi 
con cui parlamentari o mini ­
si ri di parlili al governo comu­
nicavano chi' per loro partico­
lare inierri'.ssioiic era stato de­
ciso questo o oac-llo stanzia­
mento. 

Si itone a questo /nullo una 
domanda, che gli autori della 
lettera Miacrenualn ponooi'o 
con estremu chiarezza: o menti­
scono i parlamentari e i mini­
stri della maggioranza, oppure 
davvero le decisioni sugli stan­
ziamenti sono influenzate da 
n i t r n v u t i di natura polt'rtca, 
anrtrl;è esser prese iti base a 
considerazioni di natura econo­
mica e sociale. Brandani, Fio­
rentino e Rizzo chiedono noli 
inoepuer'" Guata e Foschini di 
cìiiarirr la questione e afferma­
no dinanzi ai lavoratori di non 
vler essere in ncfnni modo 
conntrejiii con meiodi di que­
sto genere. 

E avelie a noi pare clic una 
risposta sia urgente. 

Le n o t i z i e d e l « C o r r i e r e » 
A proposito degli aereiumenti 

in Corea i piorualt ani icomuni-
sfi hanno già cominciato a rac­
contare che si tratta di una vera 
e propria bomba e ebe a Wa-
sìiington sono caduti dalle nu­
vole a sentire parlare di opera­
zioni militari, la cui responsa­
bilità, naturalmente., ricadrebbe 
sui « comunisti aggressori ». 

Stavolta, però, la cosa ci s e m ­
bra piullosio ardua da sostene­
re. Tutti sanno infatti che il /fl­
uì t'aerato Foster Dulles, teorico 
dell'intervento americano in 
Asia, è andato a Seul una setti­
mana appena prima dell'aggres­
sione e che ha ispezionato basi 
e aeroporti ivi sistemati nello 
interesse della « sicurezza » dt'­
ali Stati I7ii'"ri. Il che, come si 
sa. è un modo di dire perchè la 
sicurezza degli Sta'i Uniti si 
trova a r a n e centinaia di ch i ­
lometri dalla Corea. 

TTno Stille, del « Corriere deP~ 

Il Ministero D:fe.«a comunica: 
«Con circolare 16O20/K/1-75 del 28 

aprile 1950 e stalo disposto l'invio 
in licenza illimitata senza assegni 
per il 29 dello stesso mese, d: tutti 
1 giovani delle classi 1923-24-25 tUJe 
armi press, i C.A.R. e corpi del­
l'Esercito per il compimento, come 
militari di truppa, dei propri obbli­
ghi di leva. Con circolare 16020/R'l-
98 del 29 maggio 1950 sj è precisato 
che tutti 1 militari delle predette 
classi, comunque giunti ai C.A.R., 
eorpi e enti vari, anche ee succecsi-

MezzÒViornÒ d~eY'roncimV chimici di ! ̂ amento alla chiamata alle armi del 
,.____ ,_r _^_ _„_ (terzo scaglione della classe 1928 del CUJ hanno bisogno ma che non pos­

sono acquistare per i loro alti 
prezzj — Manera. Segretario della 
Federazione minatori, e De Simo­
ne. rappresentante della FIOT. Ma-
r.era ha in particolare proposto di 
concordare una linea comune di 
Ic*ta fra la Federazione chimici, la 
Federazione minatori e la Confe­
derterra contro la palifica anti­
nazionale del monopolio Mor.'eca-
tini. G. T. 

CONTRO L'ATOMICA 

500.000 firme a Milano 
e 273 mila a Napoli 

La ' Secretoria óm\ Comitato pro­
vinciale della pece di Milano ha an­
nunciato j'.aser* il raceiungimento 

altri dirigenti deirACI,e.r-u//ìcfo ci 
! ftfolo del tutto gratuito.'lo poi. in j la Sera», parla un l inauaat'1 0 

—j particolare, non sono presidente| più chiaro nel brano che pu?" maio il servizio di prima nomina —l 
gli ufficiali di complemento delle ideila Dormi<? Pacis. né appartengo 
armi e del servizio .-.unitario. Per" -
questo personale non è stato a s t u ­
tamente possibile adottare anali go provvedimenti) di invio -n 2R73 
illimitata senza assegni, .rattar.'losi 
di clementi die hanno rinunziato a 
qualsiasi benefì' :o, ovvero se A.TJ.C. 
del servizio sanitario, obbligati per 
legge alla frequenza dei corei stessi. 

Devcsl notare che per tutti i detti 

alla Felix Roma. 
Tutto c*ò le scrivo, non perche 

mi ritenga obbligato a dare a bei 
o ai Suoi lettori delle spiegazioni: 
ma perchè essendo evidente la vo­
lontà diffamatoria dell'autore della 
lettera apocrifa e dei commenti che 
ne hanno accompagnato la pubbli-

Cennaio u.s. (quali dime-M dai cors 
allievi ufficiali di complemento ov-(eccezionale 
vero incorporati con la chiamata dei 
ritardatari del 2. 3 e 4 marzo ulti­
mo scorso ccc.l debbono essere in­
viati In licenza illimitata senza asse­
gni al compimento del quarto mese 
di effettivo servizio militare. 

Con circolare in corso di emana­
zione viene disposto che eotto la 
data delV8 settembre prossimo siano 
invia»: in licenza illimitata senra 
assegni ; militari d: trupna delle 
classi 1923-24-25 incorporati ne! mag-
qio scordo con la chiamata alle armi 
del priiro scaglione della classe !9?9. 
mentre per i militari di detfp- cisis: 
comunque giunti alle armi successi­
vamente. l'invio in licenza illimitata 
.-enza assegni deve effettuarsi a mano 
a mano che compiono i 4 mesi di 
rffettivo servizio alle armi. 

Tutti i militari di mi trattasi fa-

militari in oartlcolari condi?ion: che|cazirne. desidero darLe l'occa-no-
a nórma di legge sarebbero d c c a - | : i e d i l l n a s r n e , i t ita. riservandomi in 

^ , . d c 1 i i ^ ! r o U a ^ C : d e ? l ! f c . r - i ? ^ i « s o di arire .legalmente con-
mata alla leva, è stato adottato l o ! ' r o ' responsabili ai tali aggressioni 

provvedimento d: .-tn-' morali 
missione al beneficio stesso purché 
lo avessero invocato prima della da­
ta d| chiamata alle armi. 

Per 1 militari delle predette cla-si 
attualmente in congedo 

Ai*:;. Vittorio Veronese >•. 

ìVon abbiamo nei.«>ina difficoltà a 
dar atto all'are. Veroneie del fat­
to che, nel suo caso, la ques'inn-

illimitato | celle incompatibilità non c'entra. 
E' universalmente noto ciì'egli non 
è membro del Parlamento. Ma vo-

provvisnrio. perche ammessi al ri­
tardo del servizio militare, saranno, 
dopo la lo -o incorporazione, cornei,,,.- „,„ .„i-„__ i- „ - „ 
militari di truopa. di volta in volta j PJ'-»"° cogliere l occasione per con-
emanate analogne d-posiz:oni per llU'™*1'1'1'?'. ^n lui delle tue - u n i -
loro invio in licenza illirritata scrt-\cnc cancri.' rcirihir.te ° che lo pon­
za assegni, al compimento del quarto 
mese di effettivo servizio alle armi. 

oono — poiMimo garantirglielo — 
in una posizione sociale assoluta-

anno collocati in congedo •lYm.'ato ! iegge. alla frequenza dei corsi A U C. 
allorché saranno stati collo-ati in idei servizio sanitario perchè laureati 
congedo illimitato — oer aver ult:-'.n medicina e chiurgia >. 

Rimarranno e-cius! dal p-edetto be-j mente superiore alla media degli 
avvocati ciriìis'i. Per il resto, non 
abbiamo che a ringraziarlo per le 
conferme che fornisce sull'elenco 
delle sue carethe, elenco che (sia 
mire con un paio di esclusioni) et 
sembra sempre abf>a.**anra lunpo. 
- Afa si tratta, si sa. di <• organiz­
zazioni tecniche », 

neficto i militari che avranno chir-to 
di frequentare 1 co-si A U C. delle 
armi e. di conseguenza rinunziato 
esolicitamente a ogni eventuale be­
nefìcio nonché I militari obbliga:; ps.-

pit't chiaro nel brano c/ie pui 
blichiamo. estratto da una su* 
corrt'.ipoiHlrnra da X^oshiiiafo • 
che. quarda caso, è proprio di 
sabato. 

militari » Fo 
Akunl funzionari eovemati 
hanno dichiarato che il ritomo 
di Johnson, assieme al genera­
le- Omar Brmdley, porterà pro-
babUmrnte ad una corllectta de­
cisione da parte di Tnutnap cir­
ca la sistemazione della questio­
ne giapponese ed eventualmen­
te circa altre lnlzlatlre nel qua­
dro della guerra fredda In E-
strerao Oriente. 
fuQgjonari 

Si tratta dunque di una « nuo­
va iui:iatira nel quadro della 
guerra fredda ». E il signor 
Dradlcìf. un altro che era a To­
kio pochi plorili fa per discute­
re di {fucsie faccende con Mac 
Arthur, ce lo ìia confermato iti 
un discorso ieri, preparato pri­
ma degli ultimi aurci i imcntt , 
affermando che gli ideali demo­
cratici degli Stati Uniti non pos­
sono trionfare •< solo con le pa­
role o i neqoziati diplomatici >•. 

Ci dispiace per loro, ma sem­
bra che anche questa volta, co­
me al tempo di Ciang Kai Scek. 
gli sia andata male 
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è un odioso abuso d i | 

U t Appwnrfic© (Inll'UXlTA' 

G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
In quel m e m e n t o si fece s e n - | 

l ire sulla scala un gran t int in­
nio di speronit si udirono voci 
che poi si al lontanarono, e il r u ­
more di un passo isolate ci a v ­
vicinò alla porta. 

— Questa persona, eccola s i ­
gnora, — disse l'ufficiale lasc ian­
do libero il passo e prendendo 
u n atteggiamento di rispetto e di 
subordinazione. 

La porta si apri, e sulla soglia 
apparve un uomo. 

Era senza cappello, portava la 
spada al fianco, e gualciva nella 
m a n o un fazzoletto. 

A milady sembrò di riconosce­
r e quell 'ombra nell 'ombra; a p ­
poggiò le mani sui braccioli del­
la poltrona e sporse in a vani > 
la testa come per accertarsi. 

Allora il nuovo venuto avanzò 
lentamente e a mano a mano 
che entrava nel cerchio di luce 
proiettato dalla lampada, milady 
si faceva involontariamente in­
dietro. Poi. quando non ebbe più 
alcun dubbio: 

— Che? mìo cognato? — ella 
esclamò al colmo dello stupore. 
— S ie te proprio voi? 

— Si, bella dama, — rispose 
lord di Winter. facendo un salu­
to a metà cortese e a metà iro­
nico: — io in persona. 

— Ma allora, questo castello? 
— E' mio. 
— Questa stanza? 
— E' la vostra. 
— S o n o dunque vostra prigio­

niera? 
— P r e s s a poco. 

— Ma 
potere. 

— Non diciamo parole gros­
se; sediamoci e parliamo tran­
quil lamente, come si conviene fra 
cognati. 

Poi volgendosi verso la porta 
e vedendo che il g iovane uffi­
ciale aspettava i suoi ultimi or ­
dini: 

- » Sta bene, — disse, — vi r in­
grazio: adesso lasciateci, s ignor 
Felton. 

L 
CONVERSAZIONE 

TRA COGNATI 
Durante il t empo che lord di 

Winter impiegò a chiudere la 
porta, ad accostare un'imposta e 
ad avvicinare una sedia alla 
poltrona di sua cognata, mi lady. 
oensierosa. considerò profonda­
mente le possibili cause di a u a n -
to le accadeva, cominciando a 
vederci più chiaro di orima a l ­
lorché ignorava in quali mani 
fosse caduta. Conosceva suo c o ­
gnato come un buon eent i luomo. 
leale, giocatore e cacciatore i n ­
trepido. intraprendente con le 
donne, ma, in quanto ad astuzia, 
al di sotto della mediocrità. Come 
ave\-a Dotuto sapere del suo ar­
rivo e farla arrestare? E oerchè 
la tratteneva? 

Athos le aveva detto, si, qual ­
che parola che dimostrava come 
la c o n v e r s a t o n e da lei avuta col 
cardinale fosse giunta ad orec­

chie estranee: ma ella non arri­
vava a credere che il moschet­
tiere avesse potuto «cnvaie una 
contromina così pronta e così 
ardita. 

Temette piuttosto che fosserojdue puntali di diamanti, e v e n - i — Prima di tutto. — disse — 
state scoperte le sue oreceuc nt. idirarsi cosi di ouel ntccolc tra- ' fa temi sapere come avete potuto 
operazioni in Inghilterra. Bu-Jdimento: ma Buckinghnm era; formi sDiare cosi di l igentemente. 
ekingham poteva aver indovina- ! incapace di spìneer.-i .-d e c c e d o da essere avvertito in anticipo 
to che era slata lei a tagliare .-.Iruno contro una donna. >opn.t - ;non soltanto del mio arrivo, ma 

tutto se si poteva credere che lanche del giorno, dell'ora e del 
nrc Ila donna 
gelosia. 

aveva agito per porto in cui sarei sbarcata 
Tx>rd di Winter adottò la stessa 

Questa ipotesi 1" sembrò la più!tattica di Milady. Dentando che 
[verosimile*: l*> parve pi trattasse, idr.l momento che era usata da 
nel suo ca=o. di a u r l n i n o che!sua cognata, doveva essere quel-
volesse vendicarsi del na<cato e j ' a mici 'ore. 
non che p e n s a l e a premunirsi; — Ma voi piuttosto ditemi, ca-
ner il fWuro. Tuttavia, e oer !fq cognata, quel che venite a fare 
oeni eventualità, f i la si rallefirò.1" Inghilterra 

La porta ti apri • sulla «.031'ia apparve un uomo.. 
ln\o]ontar*umente indietro... 

.Milady si fece 

d'esser caduta nelle mani del e o . 
snato . sul Qualo cordava di avere 
un eerto ascendente, anz.c'nè in 
ouel le di un nemico intelligente 
e diretto. 

Vengo a trovarvi. — repli­
cò miladv. «enza s.mere uv^ntr 
apTravasse c o n que«ta risrosta ; 

! -r>cr>etti che aveva fatto nascere 
j nel lo spirito di suo cocn^to Ir. 

«SÌ r.-,^i;^m^ j - IrMera di d'Artnenan. e «rio vo-
— Si . w r l » m a _ - d:s>e c o n ; i ^ d o cattivarci la benevolenza 

del suo interlocutore con una 
una soecie di gaiezza, convinta 
che avrebbe tratto dalla conver-
-nzione. nonostante tutte le cau­
tele che potesse metterci lord 
Winter. gli schiarimenti di cui 
aveva bisogno per regolare la 
«uà condotta futura. 

— Vi s iete d imane decisa a tor­
nare in Inghilterra. — di.^se lord 
di Winter. — nonostante il oro-
ocvito che mi avevate cosi spesso 
manifestato a Parigi di non ri­
mettere mai più Diede sul terri-
'orin drlln fJran Bretagna? 

Milndv rispose «olla domanda 
con un'altra domanda. 

"nenzogna. 
— Ah. a trovarmi! — disse 

con aria «orniona lord di Winter. 
— Certo, a trovarvi; che c'è 

da stimi re? 
— E il vostro viaggio in In­

ghilterra non ha altro s e n o che 
quel lo di venire a trovarmi? 

— Già. 
— Cosi, per me solo vi siete 

'lata la oena di attraversare la 
Manica? 

— Per voi solo. 
— Cà^nita. quanto affetto, co 

guata mia! 

— Non sono forse la vo-tra 
p:.rente più prossima? — chiese 
milady col tono della sincerità 
più commovente . 

— E anche la mia sola erede. 
non è vero? — disse a rua volta 
lord di Winter. fissr.ndo i suoi 
occhi in auell i di mi ladv. 

Per quanto grande fosse il d o ­
minio che ella saneva esercitare 
su sé stessa, miladv non Dote 
trattenersi dal trasalire, e s icco­
me. pronunciando a u d i o ult-me 
parole. lord di Winter aveva Do­
sato la mano sul braccio d< Ila 
cognata, auel sussulto non sfueei 
•il genti luomo. Infatti, il eo loo 
T a diretto e profondo. 

La Drima idea che venne in 
mente a mi ladv fu che era stata 
tradita da Kettv e che costei a v e ­
va Drlesnto al M r o n e aneli av ­
versione interessata di cui el la 
si era lasciata imprudentemente 
«fuceire i segni davanti alla sua 
cameriera: sì ricordò anche d e l ­
l'in opportuna sfuriata che aveva 
fatto contro d'Artagnan. quando 
^elì aveva risparmiato la vita al 
cnennto. 

— Non capisco, milord. — d i s . 
^e per guadagnare t«>mno e far 
nari a re il suo avversarvi — che 
voli te dire? C'è qualche senso 
?<rnoto. nascosto sotto le vostre 
parole' . . 

{Continuo). 
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